
LA ROCCA no	zie
                                 aprile 2023 

1’ classificato concorso interno marzo  “STREET” ORAZIO DIGRISOLO

***
Dopo tan	ssimi anni di presidenza  LEONARDO LANDI  (de�o il Pres!) ci ha comunicato di voler passare il
tes	mone. Questa decisione ci ha ….spiazzato (!),  ha deciso però di con	nuare a far parte del consiglio
dire*vo. Descrivere Leonardo e tu* i suoi anni di presidenza è piu�osto complicato, ci vorrebbe un libro,
perché la sua a*vità all’interno e fuori dal gruppo è stata veramente infinita, condita dallo spirito solare ed
acca*vante che lo dis	ngue. Il Pres ha incarnato per lungo tempo la spina dorsale del circolo promuovendo
l’amicizia quale elemento fondante del gruppo e questo è certamente il segreto de LA ROCCA. A nome di
tu* i  soci  (passa	,  presen	 e  futuri)  mandiamo  a  Leonardo un corale  ringraziamento  ed  un meritato
abbraccio simbolico che racchiude tu�a la nostra gra	tudine!
Il consiglio dire*vo ha così deliberato la carica del nuovo Presidente scegliendo il socio MAURIZIO GRANDI

(de�o  Gec!)  quale  rappresentante  del  circolo  LA  ROCCA.  Maurizio  non ha  bisogno  di  presentazioni  in
quanto partecipa a*vamente da diversi  anni  alla  vita sociale  del  circolo. Ecle*co fotografo ci  stupisce
sempre per le idee e la tecnica presentate nei suoi sca*. Nella vita quo	diana è un video maker e non
manca mai di presentare ai soci l’ul	ma corrente della fotografia.  Di certo ci stupirà. Buon lavoro a lui!



APRILE con noi al CIRCOLO
rimane invariata la modalità di trasmissione degli sca" alla mail di  Walter (w.tren'ni@'m.it) 

che DEVE avvenire entro il giorno precedente l’incontro ed inviare un messaggio whatsapp 
Le immagini consegnate la sera dell’incontro NON verranno ammesse alla proiezione

GLI SCATTI DEVONO ESSERE TUTTI NOMINATI:  

Nome Cognome.jpg – Nome(spazio)Cognome - esempio: Pinco Pallino.jpg

MARTEDI’ 4 aprile incontro con l’autore esterno: ELISA MARIOTTI  nasce nel 1972, da adolescente
inizia a stampare in BN. Il suo percorso fotografico ricomincia nel 2018, quando vince l’Italian Street Photo
Fes'val nella sezione Foto singola. Negli anni espone sca* in Russia, San Francisco, NY, Sidney, Brisbane e
Bruxelles. La sua tes	monianza la troviamo sui lab fotografici che ha tenuto con bambini di una comunità
per minori, poi diverse pubblicazioni cartacee e digitali come “Per amore, solo per amore” (dove racconta
l’ul	mo mese di vita del suo cane) e la prima versione di “Yes, we do” (proge�o tu�’ora in corso sul gap di
genere). Nel 2021 pubblica il primo libro “From the same land”, selezionato per l'Open Program dell'Head
On fes	val (Sidney), “imPOSED PAUSES” è finalista nel circuito PorGolio Italia e riceve menzione durante il
Milano Photo Fes	val,  vince  il  contest  "One image  to fight  against  digital  inequality"  (patrocinato  dal
Governo spagnolo) nella sezione "Age divide". Nel 2022 “The journey” è finalista nel circuito PorGolio Italia
2022 premiato come miglior porGolio durante il Milano Photo Fes	val.
ELISA racconta così la propria fotografia:

Fotografare è invadere.
È aprire un varco, creare un conta9o.

Non i fa" ma le connessioni, i significa' dei fa", sono ciò che cerco, nel tenta'vo di comprendere la
complessità di quello che vedo. Spesso le mie immagini non danno risposte, non ne hanno.

Mi muove il forte sen're, l'umanità, la paura, la fragilità, la meraviglia.
Così seguo linee invisibili che mi portano, spesso, a costruire relazioni negli spigoli della stru9ura sociale,
incontri che possono risolversi nello spazio di un istante, ma possono anche rappresentare un prima e un

dopo nella mia ed altrui vita. Condividendo il campo della propria personale ba9aglia, fotografo e
fotografato si fanno mezzo. Non ci sono sconfi", il gioco si fa perfe9o.

MARTEDI’ 11 aprile SERATA LIBERA  dedicata alla proiezioni di sca* realizza	 dal socio, che possono
essere: immagini singole (fino ad un massimo di 5) oppure immagini in dissolvenza sonorizzata (fino ad un
massimo di 5 minu	 ). E’ possibile inviare fino a 10 sca* purché facciano parte di un porGolio. Seguirà la
discussione per ogni autore. Il file dovrà essere inviato alla mail di Walter Tren	ni entro il lunedì precedente

MARTEDI’ 18 aprile CONCORSO MENSILE tema A LUME DI CANDELA con immagine INEDITA.   I file
sono  ammessi  tu* i  forma	 (es.  panorama,  con  bordi,  sfondi  eccetera)  ma  sull’immagine  non  dovrà
comparire il  nome dell’autore perché inficerebbe la votazione. Il  file dovrà essere nominato dall’autore:
Nome Cognome.jpg – Nome(spazio)Cognome - ad esempio: Pinco Pallino.jpg Ogni autore avrà cura di inviare
entro LUNEDI’ 17 aprile alla mail di Walter TRENTINI lo sca�o da presentare e nel contempo avvisarlo della

spedizione con un messaggio whatsapp.  Le immagini consegnate il  martedì del concorso o la sera
dell’incontro NON verranno ammesse alla  proiezione.  Nella  serata  dedicata  al  concorso mensile  è
obbligatoria la presenza dell’autore il quale, partecipando al concorso mensile, acce�a le configurazioni del
videoproie�ore u	lizzato in sala. 

MARTEDI’ 25 aprile chiuso - festa della liberazione -

Entro martedì 2 MAGGIO consegna delle qua�ro stampe in bianco e nero a tema libero per il concorso
fotografico interno  MEMORIAL Valerio Roveri  -   riservato ai  soci  tessera	 2023 -.  Le 4 stampe devono
essere del medesimo argomento, non devono superare le dimensioni cm.30X40, se di formato inferiore
dovranno essere poste su cartoncino con dimensioni cm. 30X40. Nel retro devono essere indica	 NOME e
COGNOME dell’autore, 	tolo dell’opera e numero progressivo di presentazione. Le fotografie possono aver
partecipato a qualsiasi concorso anche quelli interni mensili, dovranno essere accompagnate dalla scheda di

partecipazione ed i rela	vi file andranno invia	 alla mail w.tren'ni@'m.it entro lunedì 1 maggio.



Menzione speciale  per  l’ennesimo  successo  registrato  durante  la  rassegna  6 serate  di  fotografia 2023

conclusa al cinema ITALIA. Al termine di un ciclo ci si ferma per ringraziare chi ha permesso di realizzare un
appuntamento  così  importante:  l’Amministrazione  Comunale  di  Castenaso  e  la  banca  BCC  FELSINEA.
Meritano un ringraziamento sincero anche tu* gli autori che hanno arricchito la kermesse, il pubblico che ci
ha seguito con interesse, Alex, Ma	lda e naturalmente Roberto TAROZZI organizzatore del fes	val, oltre alla
storica  presentatrice  Tiziana  BERTUZZI  (last  but  not  least!)  che  ha  sempre  saputo  coniare  un  dialogo
amichevole con i fotografi intervenu	… anche a�raverso i suoi puntuali ouGit!

2 febbraio -   NON SOLO NATURA   - autore Giandomenico BERTINI  

9 febbraio -   MONDI UMANI   - autore Gigi MONTALI  



16 febbraio -   POLVERE DI STELLE   - autore Luca FORNACIARI  

23 febbraio -   IL RACCONTO FOTOGRAFICO INCONTRA IL CINEMA   - di Carlo CONTI  



2 marzo -   SARA’ LA MUSICA CHE MI GIRA INTORNO   - di Daniele FRANCHI  

 in questa serata ci siamo anche occupa	 dell’associazione PICCOLE MANI



9 marzo -   QUANDO IL SAX INCONTRA LA REFLEX -   di Viviana MARCONI ed Anna ALVONI  

sca" di Wallter Tren'ni
___________________

Le uscite fotografiche, quelle belle (!)

una ma*na di luce insieme organizzata da BRUNI FRANCO -



Le serate quelle belle…...INTERVISTA a DUE

I soci Maurizio BORTOLOTTI e Giovanni FLORIO sono sta	 protagonis	 di questa serata, i loro sca* e le loro
risposte  (e non! ) hanno animato un bellissimo diba*to in sala tra tu* i soci presen	. Grazie ragazzi!

sca" di Orazio Digrisolo ed Anna Alvoni

__________________

…..NON SOLO FOTOGRAFIA…

          espongono i soci Maria Grazia MIRAGGI
                                             e
                                Lorenzo TANCINI

_________________

Intervista con …..Federico BROGNO

Eccoci Federico, urge la tua presentazione ai soci de LA ROCCA, raccontaci un po’ di te… Ciao, sono Federico,
ho 30 anni, sono informa	co di professione (il classico sogge�o che vi chiede se avete spento e riacceso il
computer!). Oltre ad essere un informa	co ho tante passioni: chiaramente la fotografia, il video, la storia ed
il modellismo...sicuramente mi dimen	co qualcosa perché ho uuna pessima memoria! 
Possiamo dire che a te non è bastato sca9are con uno smartphone? Lo smartphone è lo strumento che mi
ritrovo in tasca quo	dianamente e che mi  consente di  poter documentare in ogni  caso quello che sta
accadendo, per me è stato un punto di partenza. Nel 2018 ho iniziato a sca�are per gioco fotografie un
minimo più pensate con il mio vecchio telefono, salvo poi passare ad un “cameraphone” che si vantava di
montare o*che Leica,  ma ad un certo punto era troppo limitato per il  risultato che volevo o�enere e,
complice  un  corso  di  Videomaking,  mi  sono deciso  di  passare  alla  reflex  e  mi  si  è  aperto  un mondo!



Ti sei fermato da noi perché? Quando ho deciso di prendere parte al corso fotografico non ero per niente a
conoscenza del gruppo fotografico LA ROCCA, ma prima dell’inizio del corso ho avuto modo di conoscere
Leonardo  Landi,  il  suo  entusiasmo  e  la  sua  grande  umiltà  mi  hanno  colpito.  Sia  durante  il  corso  che
successivamente ho trovato delle persone meravigliose a livello umano, con cui condividere una passione,
ma sopra�u�o una filosofia di quello che è la fotografia. Prima al lunedì ed ora ogni martedì è sempre una
gioia andare al circolo, stare insieme, me�ersi alla prova e confrontarsi con gli altri soci.
E allora cosa ' aspe", come neofita del  gruppo,  da questa affiliazione?  Mi aspe�o quello  che ho già
trovato: entusiasmo, s	molo, confronto, tan	 pun	 di vista differen	 e tanta bella gente!
Sei già salito alle ve9e della classifica nei concorsi mensili, con quale rice9a? Per me partecipare ai concorsi
è stata una  grande prova,  me�ermi in  gioco per comba�ere la  mia 	midezza e la  mia insicurezza.  Ho
partecipato  con sca* che,  in  primis,  piacevano  a  me,  curioso  di  sapere  l’opinione  degli  altri  soci.  Mi
aspe�avo  di  ricevere  cri	che,  perché  io  trovo  sempre  tan	 dife* nei  miei  sca*,  ma  sono  stato
piacevolmente sorpreso che il mio ul	mo sca�o sia piaciuto in quel modo.
Fotografare per te significa…  Ritrarre quello che vedo a�raverso il mio occhio, con la mia personalissima
visione di quell’a*mo. Si può congelare il momento come memoria storica e sociale oppure creare una
visione dallo sca�o.
Hai già scelto un tuo genere fotografico?  Credevo di sì, ma in realtà no! Sto sperimentando tanto negli
ul	mi tempi, sono par	to credendo di essere dire�o verso la Street, ma nella realtà dei fa* voglio provare
prima tu* i generi, così facendo troverò quello che mi a*ra di più come fotografo. Ho scoperto di recente,
sca�ando,  che  esiste  una  certa  differenza  tra  genere  preferito  da  fruire  e  quello  da  fotografare.  
Ci sono autori che hanno influenzato il  tuo percorso fotografico?  Partendo dal video, quindi dal cinema,
sono sempre molto colpito dall’uso della fotografia cinematografica, apprezzo molto la messa in scena di
emozioni, tramite un magistrale uso di colori,  luci e ombre da parte di maestri come Roger Deakins, R.
Rodriguez, o Lubezki. Dal punto di vista fotografico la filosofia radicale di Toscani e le idee di Basilico mi
hanno  influenzato.  Di  recente  mi  ha  fa�o  molto  rifle�ere  Olivier  Valsecchi,  che  non  conoscevo.
Quando posso mi aggiorno, leggo, ascolto e mi informo; quindi, questa risposta è assogge�ata al tempo,
domani potrebbe essere diversa!
Cosa ' hanno regalato i cita' autori?  Oliviero Toscani col suo modo anarchico di vedere il mondo mi ha
regalato sempre delle riflessioni sullo scopo della fotografia e sul suo valore sociale. Basilico mi ha fa�o
focalizzare sul conce�o di valorizzazione del sogge�o tristemente noto come “bru�o”, e su come questo
termine non voglia dire niente se c’è volontà espressiva. I  grandi  della fotografia del cinema mi hanno
comunque sempre lasciato un’emozione di fronte alle loro immagini.
Tre elemen' che non possono mancare in uno sca9o È una domanda complessa, dipende. Forse ciò  che non
deve mancare è avere ben chiara la volontà comunica	va ed espressiva dello sca�o. Esistono però casi in
cui la casualità gioca un ruolo fondamentale, magari esalta alcuni elemen	 solamente a posteriori, oppure
in post produzione, magari  anche dopo averla condivisa con altri.  Altresì  è possibile voler sca�are una
fotografia molto più tecnica, magari per mo	vi sperimentali o funzionali, lì la padronanza dei fondamentali
risulta essenziale (conoscerli, ma non per forza seguirli). In ogni caso tu�o deve essere filtrato dall’occhio
del fotografo, che inserisce il proprio bagaglio nello sca�o.
Henry Car'er Bresson sosteneva che fotografare significa allineare la testa, l’occhio ed il cuore. Diceva la
verità? Chi sono io per smen	re il Maestro? Trovo questa affermazione molto vera, aggiungo che per me
serve anche tanta, tanta, tanta esperienza.
E per te qual è il momento nel quale occhio e mente del fotografo si allineano perfe9amente? Quando la
foto non ha bisogno di spiegazioni.
Ti interessa riportare nei sca" solo ciò che vedi? Non solo ciò che vedo, ogni foto ha la sua storia, quindi
dipende dallo sca�o.
Cosa non  fotograferes' mai?  Non  saprei,  di  recente  Alberto  ha  condiviso  con  noi  corsis	 una  poesia
interessante di Ando Gilardi “Non Fotografare”. È un punto di vista interessante, oggi posso dire che non ho
ancora fotografato ciò che non ha colpito la mia a�enzione.
Quando fotografi per strada lo sguardo delle persone è lo stesso di quando non hai la fotocamera? Dipende,
se sono in asse�o fotografico o se sto passeggiando con la testa persa tra i miei pensieri: la differenza è che
nel primo caso osservo,  mentre nel secondo guardo, a volte anche in maniera distra�a.
Quindi guardare a9raverso il  mirino è una realtà che ' piace più di  quella  vera?  Il  mirino filtra la mia
percezione di quel dato momento della realtà, oppure la mia proiezione.



Qual è l’aspe9o tecnico di uno sca9o che più ' condiziona? Nei ritra* o negli sca* che ritraggono persone
mi intriga molto l’intenzione dello sguardo.
Meglio  uno  zoom  o  un  grandangolo?  Dipende  molto  dallo  scopo,  al  momento  non  ho  preferenze
sull’a�rezzatura, scelgo quella funzionale all’espressione della mia idea di fotografia.
Leggi mai il manuale della tua fotocamera? L’ho le�o spesso all’inizio, ora è parte integrante della sezione
fotografica della libreria.
Ti piace fotografare, quindi un po’ di a9rezzatura dovres' averla, a cosa non puoi rinunciare?  In realtà
ancora non ho molto, sto ancora usando la mia Canon 200D con il suo obie*vo kit. Ho avuto la fortuna di
ereditare degli obie*vi vintage da ada�are con ghiere, tu* a fuoco manuale, quindi una bella fortuna ma
una  sfida  tecnica.  Per  il  momento  non  posso  rinunciare  a  sca�are  e  a  provare,  provare  e  provare.
Proge" di acquisto in futuro oppure il tuo corredo fotografico va bene così? Mi sono dato fino a fine anno
per capire verso che direzione andare con la mia fotografia, in base a quello che mi a*rerà maggiormente
deciderò se passare ad una Full-Frame o restare sulla mia Aps-c e inves	re in una nuova o*ca, flash e vari.
Che  fotografo  vorres' essere "da  grande"?  Vorrei  riuscire  a  trasme�ere  concretamente  la  mia  idea  di
fotografia  e  con	nuare  a  migliorare  la  mia  tecnica  e  la  mia  visione.                            
Qual è per te la vera funzione della fotografia?  Dipende, la fotografia può essere documenta	va quindi
congelare precisi momen	 per consegnarli alla storia, ma può anche creare nuove realtà, vere o distorte
oppure semplicemente essere al servizio di altre ar	, sta ad ognuno di noi con il proprio approccio definire
la funzione personale della fotografia. Secondo me dipende molto da cosa si sta cercando di comunicare in
quel  momento,  è  tu�o  rela	vo.                                                                   
Elliot Erwi9 sosteneva che le fotografie non si preparano, si aspe9ano, si ricevono. Cosa ne pensi? Penso che
il vero fotografo sia colui che riesce a capire quale sia l’a*mo esa�o in cui fare “click”, sia mediante la
preparazione di un set o nella mischia di un qualche evento. La sensibilità al momento si trasforma in un
grande  sca�o.                               
Meglio uno sca9o a colori o in bianco e nero? Dipende, in alcuni casi è un peccato privarsi del colore, in altri
è meglio u	lizzare delle ombre create dal bianco e nero. Ogni sca�o ha la sua storia, anche in questo.
La prima cosa a cui pensi quando vengono proie9a' i tuoi sca"? Inizialmente spero di non aver sbagliato
qualcosa  con  i  se�aggi  e  che  la  fotografia  proie�ata  rispecchi  quanto  visto  a  schermo  del  mio  pc,
successivamente passo al setaccio ogni dife�o possibile dello sca�o magnificato dal proie�ore, infine mi
emoziono, ancora non sono così abituato vedere il mio prodo�o in grande davan	 a così tante persone.
Hai scelto tu la fotografia o... la fotografia ha scelto te?  Ci conosciamo un po' da sempre, ma un po' per
caso.  Chissà?                                                                                       
Con il senno di poi, cosa cambieres' del tuo percorso  fotografico?  Il mio percorso mi ha portato fino a
questo punto, quindi non posso che essere contento,  forse avrei  iniziato ad inves	re maggior tempo e
risorse nella fotografia  qualche anno fa.
Quando un fotografo si può dire "arrivato"?  Dipende da lui, se non ha più s	moli e non ha più voglia di
ricercare, può sen	rsi arrivato, ma  è molto personale, dipende da ogni individuo e dalla sua storia, secondo
me  il  mondo  a�uale  si  muove  così  velocemente  e  offre  così  tan	 s	moli  che  è  difficile  arrivare.
Uno sca9o banale può diventare una grande fotografia?  Dipende che significato diamo al  “creare” una
fotografia, per me una fotografia è tale se semplicemente sca�ata. In seguito si può creare dell’altro, che
parte dalla fotografia, come ad esempio una illustrazione.
L’edin'ng è quindi un fondamento della fotografia moderna?  è un o*mo strumento per valorizzare uno
sca�o, ma una fotografia editata male, come cer	 HDR accentua	ssimi che si vedono in giro, potrebbe
rovinare lo sca�o.                                                                                                              
Cosa  ne  pensi  degli  sca" fotografici  con  i  droni?  Beh,  sicuramente  sono  uno  strumento  in  più  per
fotografare, quindi ben vengano.
Accentuano il senso dell’esplorazione fotografica? Non so se accentuano il senso di esplorazione, forse no,
per empa	zzare col senso di scoperta, forse è necessario farlo a misura d’uomo, ma sicuramente danno un
punto di vista in più.
E’ un argomento che ' appassiona? Al momento no.
La tempesta di immagini che ci investe ogni giorno cambia il senso della fotografia? Assolutamente sì, lo sta
cambiando,  ma  s	amo  anche  cambiando  il  significato  che  s	amo  dando  al  conce�o  di  fotografia.
Parafrasando  Oliviero  Toscani,  chi  fa  click  con la  macchina  fotografica,  senza  pensare  allo  sca�o  è  un
“cliquer”, uno che fa click su un tasto, niente di male o sbagliato. Il fotografo ha tu�’altro approccio allo



sca�o, il  suo approccio è differente e pensato, anche se il  prodo�o finale è pur sempre una fotografia.
Però oggi se non pos' fotografie non esis'? I social sono uno strumento come tan	 per condividere i propri
lavori, si possono condividere i propri sca* in	mamente col circolo e/o massivamente sui social. Postare
per esistere o per condividere sta nel mio intento.                                                                    
Ma è più importante la quan'tà della qualità? Qualità sempre.
Tu sei  un tes'mone della fotografia moderna, cosa ha perso rispe9o il  passato e cosa ci si aspe9a dal
futuro? Io parto come appassionato di tecnologia e fotografia, ma il mio percorso mi sta facendo camminare
indietro invece che avan	, sono par	to dall’adozione sfrenata dei nuovi mezzi e strumen	 fino ad arrivare
ad un approccio più lento, pensato, che mi ha portato a fare esperienza nella fotografia analogica,  quindi
seppur moderno, sto studiando la storia. Credo che avremo sempre più commis	one di tecnologie che ci
aiuteranno a sca�are e si creeranno due fazioni ne�e, i fotografi con filtro bellezza, sfondo bokeh e foto
tecnicamente impeccabili  e  i  fotografi che vorranno sempre più esprimersi, anche a costo di  usare una
vecchia macchina a pozze�o.  Ma forse è già così….
Ed  il  tuo  presente  fotografico  qual  è? Per  ora  è  esplorare  ogni  anfra�o  della  fotografia,  studiando  e
provando, cercando di farmi una mia idea della fotografia e idea della MIA fotografia.

Grazie Federico!

***

C’è sempre una mostra dietro l’angolo da scoprire…. ogni giorno... in ogni luogo :

- Peppino Impastato: memoria e presente a BOLOGNA dal 3 all’11 aprile presso SENAPE VIVAIO URBANO
Igor libreria – via Santa Croce 10/abc – Bologna – l’evento è gratuito
- MARIKA PUICHER Un rifugio tuDo per sé a BOLOGNA fino al 14 aprile a palazzo comunale piazza Maggiore
6 - h9ps://www.mondodonna-onlus.it/un-rifugio-tu9o-per-se/

-  PHOTOGRAPHY GRANT ON INDUSTRY AND WORK a BOLOGNA fino al  1 maggio presso il  MAST via

Speranza 42 – info@mastphotogrant.com 

- CONTROCORRENTE Jago, Banksy, TvBoy a BOLOGNA fino al 7 maggio palazzo Alberga	 via Saragozza 28 -
h9ps://www.palazzoalberga'.com/  non è proprio di fotografia ma penso meri	 una visita
- TULIPARK  a Bologna per il mese di aprile via della Beverara, se volete sca�are foto alle distese di tulipani -
tulipark.it

***
-  CARLA CERATI Forma e Movimento  a MILANO fino all’8 aprile presso Leica Galerie via G. Mengoni 4

h9p://www.leicastore-milano.com 

-  NINO MIGLIORI l’arte di ritrarre gli arKsK a Colorno RE fino al 10 aprile alla Reggia di Colorno piazza

Giuseppe Garibaldi, 26 - h9ps://www.reggiadicolorno.it

- LEE MILLER MAN RAY Fashion Love War a VENEZIA fino al 10 aprile presso palazzo Franche* San Marco

2847 – info@leemillermanray.it



-  UGO NESPOLO. Wanderer about New York a Colorno RE fino all’11 aprile alla Reggia di Colorno piazza

Giuseppe Garibaldi, 26- h9ps://www.reggiadicolorno.it

- LEE JEFFRIES. Portraits l’anima oltre l’immagine a MILANO fino al 16 aprile Museo Diocesano Carlo Maria

Mar	ni Piazza Sant’Eustorgio 3 - h9p://www.chiostrisanteustorgio.it

-  GIANNI BERENGO GARDIN COSE MAI VISTE – fotografie inedite a BRESCIA fino al 21 maggio MO.CA.

Centro delle Nuove Culture via More�o 78 - info@bresciainfrastru9ure.it 

-  EVE ARNOLD L’opera 1950-1980 a  TORINO fino al  4  giugno presso CAMERA – Centro Italiano per la

Fotografia via delle Rosine 18 - camera@camera.to 

- INGE MORATH Fotografare da Venezia in poi a VENEZIA fino al 4 giugno Museo di Palazzo Grimani - Ramo

Grimani, Castello 4858 - h9p://ingemorathexhibi'on.com

- Belluno Photo FesKval  a BELLUNO dal 19 aprile al 7 giugno in diverse sedi - @lab77associazione

-  FOTOGRAFIA EUROPEA (europe maDers)  a REGGIO EMILIA dal  28 aprile al 11 giugno in diverse sedi

ci�adine – info@fotografiaeuropea.it

- LUIGI  GHIRRI  E  ALTRI  SGUARDI  all’interno  della  kermesse di  cui  sopra  palazzo  dei  Musei  ,

via Spallanzani 1

-  ELLIOT ERWITT Vintage ad ABANO TERME (PD) fino al 11 giugno Museo Villa Bassi Rathgeb Via Appia

Monterosso 52 - h9p://www.museovillabassiabano.it

-  VIVIAN MAIER. Shadows and mirrors SHADOWS AND MIRRORS a Conegliano TV fino al 11 giugno a

Palazzo Sarcinelli Via XX Se�embre 132 - mostre@artika.it 

-  L’eredità di  HELMUT NEWTON.  LEGANCY  a MILANO fino  al  25  giugno 2023 palazzo Reale  piazza del

Duomo12-c.mostre@comune.milano.it   -  

-  ELLIOT ERWITT Family a Stupinigi TO fino al 25 giugno Palazzina di Caccia di Stupinigi  Piazza Principe

Amedeo 7 - www.ellio9erwi9.it 

- Brescia Photo FesKval – Capitale fino al 25 giugno  h9p://www.bresciaphotofes'val.it/ 

- Luce della Montagna ViDorio Sella, MarOn Chambi, Ansel Adams, Axel HüDe a BRESCIA fino al 25 giugno

al museo Santa Giulia – cup@bresciamusei.com 

…alcuni si� per la vostra curiosità fotografica

www.juzaphoto.com 
www.canon.it 
www.nikon.it 
tecnicafotografica.net 
www.flickr.com 
www.reflex-mania.com 
www.fotocomefare.com 
www.nital.it 
...per conoscere i fotografi                                                                                               … per leggere di fotografia 

www.grandifotografi.it                                                                                                                        www.librinews.it  
www.fotografareperstupire.com                                                                                                              www.fiaf.net

up photographers (lingua inglese)                                                                                                   www.fotografia.it 

                                                                                                                                                  www.gentedifotografia.it

Il FOTOGRAFO del mese…. ZOE STRAUSS (nata nel 1970) è una fotografa americana e membro nominato di
MAGNUM PHOTOS. Usa Philadelphia come ambientazione e sogge�o principale per il suo lavoro. Il curatore
Peter Barberie la iden	fica come una fotografa di strada, come Walker Evans o Robert Frank, e ha affermato
che "la donna e l'uomo della strada, desiderosi di essere ascolta	, sono la base della sua arte". Nel 2006 il
suo lavoro è stato incluso nella Whitney Biennal e la sua mostra personale,  Ramp Project: Zoe Strauss,  è
stata presentata all'Ins	tute of Contemporary Art, Philadelphia. Nel 2012 una retrospe*va di metà carriera,
Zoe Strauss:  10 Years,  è stata esposta al  Philadelphia  Museum of Art, accompagnata a Philadelphia  da



un'esposizione di 54 cartelloni che mostravano le sue fotografie, e all'Interna	onal Center of Photography di
New York City. Strauss ha ricevuto un Seedling Award dalla Leeway Founda	on nel 2002,una Pew Fellowship
nel 2005, una USA Gund Fellowship e una sovvenzione di $ 50.000 da United States Ar	sts nel 2007, e una
Guggenheim Fellowship nel 2017. Strauss è nato nel 1970 a Philadelphia. Suo padre morì quando lei aveva 5
anni. Fu il primo membro della sua famiglia a diplomarsi al liceo. Per il suo trentesimo compleanno le è stata
regalata una macchina fotografica e ha iniziato a fotografare nei quar	eri marginali della ci�à.  Nel 1995,
Strauss ha avviato il Philadelphia Public Art Project, un'organizzazione composta da una sola donna la cui
missione è offrire ai ci�adini di Philadelphia l'accesso all'arte nella loro vita quo	diana. Strauss definisce il
Proge�o un "racconto epico" del suo quar	ere. "Quando ho iniziato a girare, era come se da qualche parte
nascosto nella mia testa lo stessi aspe�ando", ha de�o. Tra il 2000 e il 2011, il lavoro fotografico di Strauss è
culminato in una mostra annuale  Under I-95  che si  è svolta in  uno spazio pubblico so�o un cavalcavia
dell'autostrada I-95 a South Philadelphia. Ha mostrato le sue fotografie sui suppor	 di un ponte di cemento
so�o  l'autostrada  e  ha  offerto  fotocopie  per  $  5  ciascuna.  La  mostra  Zoe  Strauss:  10  Years  è  stata
organizzata  da  Philadelphia  Museum  of  Art,  dove  è  apparsa  nel  2012,  ed  è  stata  esposta  anche
all'Interna	onal Center of Photography, New York City, nel 2013/2014. La mostra era una retrospe*va di
metà carriera, costruita sui dieci anni di lavori fotografici di Strauss, mostra	 ogni anno dal 2001 al 2010. La
mostra del 2012 è stata la prima valutazione cri	ca del proge�o decennale di Strauss, era accompagnato da
un catalogo di 250 illustrazioni, Zoe Strauss: 10 Years. La mostra del Philadelphia Museum of Art del 2012
includeva  l'installazione  in  tu�a  Philadelphia  di  54  cartelloni  pubblicitari  con  le  fotografie  di  Strauss.
Sebbene potessero essere visualizzate singolarmente, le immagini erano vagamente stru�urate a�orno ai
temi  dell'Odissea  del viaggio  e del  ritorno a casa. In questo,  il  Billboard Project  era simile  alla mostra
annuale  I-95  di  Strauss  che  descrive  come  una  "narrazione  epica  sulla  bellezza  e  la  lo�a  della  vita
quo	diana". Il  proge9o Billboard  includeva fotografie dei viaggi di Strauss in tu�o il paese, dal Golfo del
Messico a Fairbanks, AK. Fotografa spesso vicino all'ex casa dei suoi nonni al 16esimo e Susquehanna. Le
sue fotografie includono edifici chiusi, parcheggi vuo	 e sale riunioni vuote a South Philadelphia. Strauss
afferma che il suo lavoro è "una narrazione sulla bellezza e la difficoltà della vita quo	diana". Nel luglio 2012
Strauss è stato ele�o nell'agenzia Magnum Photos come candidato. Strauss ha lavorato come Dodd Chair
(2014-2015) presso la Lamar Dodd School of Art.



I soci possono formulare proposte scrivendo una mail a consiglieri@laroccafoto.it Alla prima riunione u	le,
la proposta verrà discussa e ne verrà dato riscontro durante le serate del Circolo.

    Gruppo Fotografico “LA ROCCA”

Serata di ritrovo:
 ogni martedì a par	re dalle ore 21.00 presso il

CENTRO CULTURALE LA SCUOLA

Via della Pieve 35 

40055 MARANO di CASTENASO (BO)

VISITATE IL NOSTRO SITO h�p://www.laroccafoto.it
mail del gruppo: info@laroccafoto.it

mail proposte: consiglieri@laroccafoto.it 


